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XI  LEGISLATURA



 

 

 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
  

 INTERROGAZIONE  
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e  

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

OGGETTO: Informazioni in merito al Fascicolo Sanitario Elettronico in 
caso di trasferimento della residenza da/in altra Regione. 
 
 Premesso che: 

- Il Fascicolo Sanitario Elettronico (F.S.E.) rappresenta lo strumento attraverso il 

quale un soggetto può tener traccia, ovvero ricostruire, la propria storia clinica; 

- nel dettaglio, il F.S.E. rappresenta l’insieme dei dati e dei documenti digitali 

sanitari e socio-sanitari, nonché degli eventi clinici, anche risalenti al passato, che 

riguardano un soggetto; 

- il F.S.E. è uno strumento istituito per tutti i cittadini assistiti, sulle base di quanto 

disposto dall’art. 12, decreto-legge n. 179/2012, come modificato dall’art. 11, 

decreto-legge n. 34/2020. Alla Regione compete la gestione tecnica e informatica 

del registro, al fine di renderlo accessibile alle strutture sanitarie del S.S.N. e/o con 

questo accreditate e con i servizi socio-sanitari operanti su tutto il territorio 

nazionale. 

Evidenziato che: 

- Con d.P.C.m. n.178/2015 è stato più dettagliatamente disciplinato il F.S.E., 

prevedendo espressamente, agli articoli 24 e 25, che le “informazioni contenute nei 

documenti sanitari e socio-sanitari che costituiscono il FSE siano rappresentate 

mediante l’utilizzo di codifiche e di classificazioni che assicurano, eventualmente 

mediante transcodifiche, l’interoperabilità semantica nei diversi contesti regionali, 

nazionali ed europei” e che “ciascuna regione o provincia autonoma esponga verso 

le altre regioni e province autonome servizi specifici, a supporto 

dell’interoperabilità del FSE al fine di garantire almeno le seguenti funzionalità:  



 

 

     1) la ricerca dei documenti del FSE […];  

     2) il recupero dei documenti del FSE […]”. 

Evidenziato inoltre che: 

- Da notizie emerse per mezzo stampa, (si confronti “Kafka? Un dilettante. 

L’incredibile pasticcio del fascicolo sanitario elettronico che sparisce (con tutti i 

dati) se si cambia regione”, 26 aprile 2021, Business Insider), si apprende che il 

sistema che si vorrebbe funzionale all’operatività, anche infra-regionale, del F.S.E. 

incorra in una serie di oggettive difficoltà: dall’inchiesta giornalistica appena 

richiamata emerge, infatti, come recuperare il proprio fascicolo sanitario, nel caso 

di trasferimento della residenza da una Regione ad un’altra Regione, sia pressoché 

impercorribile, nonché come il fascicolo sanitario contenente lo storico del paziente 

sia sostanzialmente irreperibile, una volta perfezionato il cambio di residenza. 

Sembrerebbe, in definitiva, che il cittadino interessato a ricostruire la propria storia 

clinica debba operare in totale autonomia, tassello per tassello, consultando le 

strutture presso le quali, in passato, sono state erogate, a suo beneficio, 

prestazioni sanitarie. 

Rilevato che: 

- Da quanto riportato dall’inchiesta giornalistica in precedenza richiamata, parrebbe 

che la ragione della problematica esposta risieda in una sorta di cortocircuito tra i 

sistemi regionali. Ogni Regione, infatti, avrebbe un proprio modus operandi, 

rendendo di fatto impossibile ogni comunicazione o scambio di dati con il sistema 

adottato da altre Regioni; 

- gli obiettivi di cui il F.S.E. è stato investito all’atto della sua istituzione avrebbero 

dovuto essere l’azzeramento della burocrazia e, al contempo, la garanzia di una 

maggiore sicurezza e tracciabilità del dato sanitario.  

- il Fascicolo Sanitario Elettronico, infatti dovrebbe consentire un accesso unico alla 

storia clinica del paziente, permettendo al medico curante di accedere alla 

documentazione dell’assistito. Documentazione indispensabile per un’anamnesi 

puntuale, senza la necessità che il paziente abbia con sé tutta la documentazione 

cartacea, la quale, tra l’altro, potrebbe facilmente venir persa.  



 

 

- la problematica in precedenza richiamata, che sembra riguardare qualsiasi 

cittadino nel momento in cui cambia Regione di residenza, evidentemente si 

caratterizza in quanto capace di neutralizzare le finalità stesse per le quali il F.S.E. 

è stato istituito. Da quanto emerge dall’inchiesta menzionata, in definitiva, 

sembrerebbe che “la persona parta, ma il suo Fascicolo sanitario resti inchiodato 

nei server della regione di partenza”. Non a caso, alcune Regioni, come, per 

esempio, la Valle d’Aosta, hanno escogitato degli escamotage temporanei, 

consentendo all’assistito – non più iscritto all’azienda sanitaria locale – di riattivare 

l’iscrizione per quindici giorni, al solo fine di recuperare la propria documentazione 

tramite un’apposita funzionalità di esportazione, in attesa, peraltro, dell’adozione di 

puntuali disposizioni attuative e tecniche a livello statale. 

 

 INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 

 per conoscere: 

1) se Regione Piemonte sia a conoscenza dei fatti riportati per mezzo stampa e   
richiamati in premessa; 
 

2) quali procedure Regione Piemonte garantisce affinché i propri sistemi si attengano 
a quanto previsto dal d.P.C.m. n.178/2015 e, in particolare, quali modalità 
operative sono adottate per l’ipotesi che l’assistito trasferisca la propria residenza 
dal Piemonte a un’altra Regione; 

 
3) se Regione Piemonte abbia contezza di quanti cittadini piemontesi trasferitisi in 

altre Regioni, siano incorsi nella problematica esposta in premessa e, in 
particolare, se e come Regione Piemonte sia intervenuta; 

 
4) stando a quanto emerso, qualora quanto segnalato dall’inchiesta giornalistica 

richiamata in premessa risultasse effettivo, se ci siano stati dei momenti di 
confronto nelle opportune sedi istituzionali tra Stato e Regione;  

 
5) in riferimento al punto 4 - se Regione ritenga opportuno adottare soluzioni 

temporanee al fine di risolvere la problematica emersa, così come altre Regioni 
hanno già fatto. 
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